
La “sintesi migliore” è una bilan-
cia. La mostrano insieme, Silvio
Berlusconi seduto a destra e il delfi-
no Guardasigilli a sinistra, sala
stampa di palazzo Chigi zeppa co-
me un uovo per la riforma «epoca-
le». Il premier con la guancia ince-
rottata che si scusa «per questo im-
barazzo estetico», Alfano che sfo-
dera la sua flautata retorica. La bi-
lancia della giustizia ha i due piatti
«finalmente in parità», accusa e di-
fesa con gli stessi diritti, mica co-

me oggi che «i due piatti sono total-
mente sbilanciati, il cittadino solo e
nettamente sfavorito contro giudice
e pm, un accumulo di potere che va
abolito». Il premier non lo dice ma è
chiaro che quell'omino solo sul piat-
to schiacciato dal sistema giustizia è
lui, «protagonista unico e insupera-
bile della storia dell'universo della
giustizia».

Carta straccia della Costituzione
con l'alibi di una «bilancia». Che
può essere, come dice il ministro, la
«nuova architettura» dello stato de-
mocratico «in cui il giudice sta in al-
to e l’avvocato e il pm sono sotto».
Oppure la fine del principio di bilan-
ciamento tra poteri dello stato. Con
i 18 articoli di riforma costituziona-
le (il 17 precisa che «i principi della
riforma non si applicano ai procedi-
menti penali in corso») il governo
strappa quelle regole e ne prevede
di nuove. Punta a dividere il corpo

della magistratura e ad isolare i pub-
blici ministeri (articoli 3, 4 e 5 che
riscrivono il 101, il 102 e il 104 della
Costituzione), cioè l'accusa, i titola-
ri dell'azione penale e i principali re-

sponsabili di tante inchieste. Nei fat-
ti i 18 articoli creano toghe di serie A
(«i giudici costituiscono un ordine
autonomo e indipendente da ogni
potere») e di serie B (i pm titolari di
«un ufficio organizzato secondo le
norme dell’ordinamento giudizia-
rio»). Mentre Alfano parla e spiega
il premier fa sì con la testa e poi inte-
gra, per rendere meglio l’idea:“D'
ora in poi i pubblici ministeri saran-

no costretti ad andare dal giudice a
fare la fila col cappello in mano”.

Berlusconi cercava questa rifor-
ma dal 1994. Finora non era neppu-
re riuscito a scriverla. Gli ha risolto
il problema il “bravissimo” Alfano,
persona in genere cordiale e che pu-
re ieri per qualche attimo ha rischia-
to di perdere le staffe («devo ripete-
re per i non udenti»). Entrambi sven-
tolano davanti alle telecamere dise-
gni, tabelle: la riforma costituziona-
le e le undici leggi ordinarie di attua-
zione della riforma. C’è quella che
separa le carriere; una che organiz-
za il nuovo ufficio del pm; un’altra
che istituisce i due Csm (metà laici e
metà togati presieduti entrambi dal
Presidente della Repubblica); quel-
la che regola i nuovi rapporti tra poli-
zia giudiziaria e pm, non più esclusi-
vi ma anzi filtrati dal ministro e quin-
di dalla politica. Le più temute sono
le leggi che dovranno stabilire «i cri-
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Che riforma

Riformaepocale? Per ora c’è
solo una leggina ad personam
Il premier presenta la sua rifor-
ma epocale. Ma i tempi di rea-
lizzazione sono molto lunghi.
Meglio allora una legge ad per-
sonam approvata in commis-
sione giustizia che affossa il
processo Mediatrade.
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p Berlusconi e Alfano scherzano con il “foglio” della bilancia della giustizia fra lemani

p Intano il Pd accusa: alla Camera in arrivo un ddl che cancella il reato del premier inMediatrade

Uno scempio della
Carta, con giudici di
serie A e altri di serie B
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